
Quest’anno anche con il volontariato del Presidente del Rotary Club Arzignano 
FRANCO FILIPPI 

 

 

Da 27 anni il Distretto Rotary 2060 organizza l’Handicamp di Albarella. 

E’ service distrettuale nato con il Governatore Renato Duca con l’impegno di Lorenzo Naldini e di molti 

volontari che si sono succeduti nell’Isola di Albarella per essere di aiuto a persone diversamente abili, 
coinvolgendo tutti i Rotary Club del Distretto. 

E’ importante rilevare che è stato, ed è 

fondamentale, l’intervento della Famiglia 

Marcegaglia, che mette a disposizione 

gratuitamente tutti gli alloggi e alcuni 

servizi in Albarella per le due settimane del 

campus, tra cui il Centro Sportivo, l’utilizzo 

di piscine, il noleggio delle biciclette, ecc.. 

Il Rotary Club di Arzignano, 

ininterrottamente da nove anni, 

sovvenziona la partecipazione di alcuni 

amici aderenti all’associazione Genitori de 

La nostra Famiglia, eccezionale 

organizzazione vicentina nel sostegno alla 

disabilità. 

Quest’anno si è aggiunto un prezioso anello 

nella catena delle collaborazioni con 

l’attività di volontariato di un socio del Club 

arzignanese, Franco Filippi, che è 

impegnato anche alla presidenza del Club 
per l’anno 2016-17. 

Ma chi sono i volontari che con il loro 

apporto concretizzano l’attività di servizio?  

In gran parte sono soci, mogli o famigliari 

dei soci, rotaractiani ed anche persone che, 

pur non avendo alcun legame con il Rotary, 

desiderano anch’esse dedicare il proprio 
contributo per rendere il più gradevole possibile la vacanza ai disabili ed ai loro accompagnatori.  

L’attività comune si svolge prevalentemente in un tendone vicino alla spiaggia capace di contenere le persone 
ospiti del campus per il pranzo e la cena, mentre la colazione viene consumata nelle rispettive residenze. 

I pasti vengono preparati prevalentemente dall’organizzazione alberghiera in isola, mentre la preparazione 
dei tavoli e la distribuzione viene effettuata dai volontari.  



Durante il giorno gli ospiti sono liberi di 

frequentare la spiaggia, le piscine, il centro 

sportivo e partecipare a tutte le attività di 

animazione dell’isola ed alla sera, dopo 

cena, vengono organizzati intrattenimenti 

musicali, sfilate di…moda e attività di 

animazione ed esibizioni con canti e balli da 
parte degli ospiti stessi. 

Un ringraziamento, dunque, va a Franco da 

parte del nostro Club per essere riuscito a 

rappresentare il nostro sodalizio in quel 

contesto, così ben collaudato e così ben 

accettato dagli ospiti da essere definito 
magico. 

Per rispondere alla domanda se le persone 

disabili possano essere felici prendiamo a 

prestito le parole di un anziano volontario 

che dice che la realtà quotidiana nel 

contesto della disabilità è dura ed è 

sostenibile solo per merito di quei 

famigliari che si donano con indescrivibile 

impegno fisico e morale e con l’amore che 

contraddistingue queste dignitosissime 

famiglie. 

“Al campus osserviamo i volti di questi 

nostri ospiti, che non negano un sorriso 

sincero e mostrano un animo pulito e 

constatiamo che lasciano senza parole perché stando con loro si comprende che non siamo noi ad aiutarli ma 
sono loro che ci trasmettono la gioia di vivere”. 

 

 

 


